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di	 rispondenza	 è	 stata	 introdotta	 dal	DM	 37/2008	che	 riordina	 tutte	 le	
disposizioni	 per	 l’installazione	 di	 impianti	 all’interno	 degli	 edifici.	 La	
dichiarazione	 di	 rispondenza	 non	 è	 redatta	 dall’esecutore	 dell’impianto	ma	
è	rilasciata	 da	 un	 professionista	che,	 a	 posteriori,	 certifica	 appunto	 la	
rispondenza	dell’impianto	alla	regola	dell’arte.		

Impianti	elettrici,	la	guida	CNPI	

In	particolare	nella	guida	sono	contenute	le	schede	procedurali,	un	modello	di	
dichiarazione	di	rispondenza,	uno	schema	di	relazione	tecnica	descrittiva	fino	
ad	 un	facs‐imile	 delle	 schede	 dei	 controlli	 tecnici	e	 strumentali	 da	
effettuare	 per	 giungere	 al	 rilascio	 della	 dichiarazione.	 Infine	 il	 documento	
illustra	 le	 diverse	condizioni	 e	 i	 riferimenti	 per	 il	 rilascio	 della	
dichiarazione	di	 rispondenza,	 indicata	 i	 diversi	 accertamenti	 da	 eseguire	 e	
ricorda	 tutti	 i	 documenti	 che	 il	 professionista	 è	 tenuto	 a	 produrre.		
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INGENIO » Elenco News » Lauree a orientamento professionale: ecco il decreto 

Lauree a orientamento professionale: ecco il decreto 

del 19/12/2016 

Il decreto sulle lauree professionalizzanti stabilisce l'avvio dall'anno accademico 
2017/2018 con una prima sperimentazione su alcune classi di laurea intervenendo sugli 
ordinamenti didattici già esistenti 

Il decreto sulle lauree ad orientamento professionale, le cosiddette "lauree 
professionalizzanti", c'è. L'ex ministro dell'Istruzione Gelmini lo ha firmato lo scorso 12 
dicembre e il provvedimento farà scattare il progetto formativo, sviluppato mediante 
convenzioni con imprese qualificate, associazioni o ordini professionali. 

Ne ha dato notizia il sito web del Consiglio nazionale dei periti industriali (Cnpi), 
specificando che si partirà nell'anno accademico 2017-18 con una prima 
sperimentazione su alcune classi di laurea, intervenendo sugli ordinamenti didattici 
esistenti. I corsi saranno a numero chiuso - 50 studenti al massimo per corso - e 
dovranno però garantire la presenza di un adeguato numero di tutor delle aziende 
coinvolte nel processo formativo. 

“La minore blindatura dei crediti formativi universitari caratterizzanti, comunque non 
inferiori al 50%, renderà possibile – si legge nella nota del Cnpi - incrementare il peso 
delle discipline professionalizzanti, delle attività di laboratorio e di quelle dei tirocini 
disciplinari a cui dovranno essere dedicati almeno 50 crediti e non più di 60. Il progetto 
formativo, specifica infatti il dm, è sviluppato mediante convenzioni “con imprese 
qualificate, ovvero loro associazioni, o ordini professionali”. 
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Terremoto/2. I professionisti mettono il
turbo al censimento degli edifici lesionati
Massimo Frontera

Dal 19 dicembre scendono in campo i professionisti tecnici nella valutazione degli immobili
danneggiati dal sisma. Il via libera arriva da due ordinanze "gemelle" pubblicate quasi in
contemporanea rispettivamente dal capo della Protezione Civile, Fabrizio Curcio, e dal
Commissario alla ricostruzione, Vasco Errani. La novità sta soprattutto in quest'ultima
ordinanza - anticipata dal commissario Errani lo scorso venerdì 16 dicembre - le cui premesse
sono costituite da un accordo sottoscritto il primo dicembre tra il Commissario Errani e la rete
delle professioni tecniche. Obiettivo: accelerare al massimo il censimento dei danni,
coinvolgendo i tecnici professionisti volontari iscritti agli ordini e collegi professionali degli
architetti, degli ingegneri, dei geometri, dei periti edili «abilitati all'esercizio della professione
relativamente a competenze di tipo tecnico e strutturale nell'ambito dell'edilizia». I tecnici
dovranno utilizzare le schede Aedes con la procedura Fast e allegare una perizia giurata.  

Ogni professionista potrà compilare fino a un massimo di 30 schede, pena la cancellazione o la
non iscrizione all'elenco unico dei professionisti che sarà a breve reso operativo da un'apposita
ordinanza del Commissario Errani.  

L'ordinanza del 16 dicembre scorso firmata invece dal capo delle Protezione Civile e pubblicata
lo stesso giorno sul sito del Dipartimento, dà il via all'utilizzo della nuova procedura "speditiva".
Specifica inoltre che nei comuni non inclusi nella lista dei 131 comuni del cratere «i sopralluoghi
di agibilità con scheda Fast (...) vengono effettuati sulla base della presentazione di un'istanza da
parte del richiedente avente diritto, corredata da ordinanza sindacale di sgombero, se esistente,
ovvero da una perizia giurata che comprovi il nesso di causalità diretto tra i danni verificatesi e
l'evento».
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 il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della 
stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio 
vantaggio; 

 il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili 
di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione 
ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della 
procedura di selezione.  

Precedentemente e differentemente, l’art. 38, comma 1, lett. f., d.lgs. 12 aprile 
2006, n. 163 prevedeva che erano esclusi dalla gara i concorrenti che, “secondo 
motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o 
malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce 
la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante”. 

La modifica introdotta nel testo del nuovo Codice dei contratti rispetto alla 
precedente formulazione implica che l’accertamento in ordine all’esistenza della 
violazione deve essere effettuato sulla base delle indicazioni contenute nella 
medesima disposizione ovvero, anche, secondo altre e differenti modalità 
analiticamente descritte da parte della stazione appaltante. 

In allegato il testo integrale della sentenza 19 dicembre 2016, n. 2522. 

A cura di Redazione LavoriPubblici.it 
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